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Art. 1  Riconoscimento e definizione di dislessia, 
disgrafia, disortografia e discalculia. 

 

     comma 1:ά[ŀ presente legge riconosce  la  
dislessia,  la  disgrafia,  la disortografia  e  la  
discalculia   quali   disturbi   specifici   di 
apprendimento, di seguito denominati «DSA»,  che  
si  manifestano  in presenza di capacità cognitive 
adeguate,  in  assenza  di  patologie neurologiche e 
di  deficit  sensoriali,  ma  possono  costituire  una 
limitazione importante per alcune attività della vita 
quotidiana.έ 

vǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀǘǘǳŀƭƛΣ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ǳƴŀ 
άŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜέ ŘŜƛ 5Φ{Φ!Φ 
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Cosa significa άŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜέΚ 
 

Significa che non abbiamo marker fisici per individuare i DSA, 

che quindi vengono diagnosticati sulla base di un quadro 

complesso di valutazioni cliniche, di risultati ai test 

standardizzati,  di osservazioni dirette sia del clinico sia della 

famiglia sia della scuola; alla fine la diagnosi viene emessa (o 

no) sulla base del giudizio clinico dello specialista. 
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    Si sottolinea che, anche se nella Legge vengono 
analizzati uno per uno, questi disturbi possono 
presentarsi separatamente o insieme.  
 
A tal proposito le Linee guida dedicano il paragrafo 
1.4 a  άLa comorbilitàέ 
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   ŎƻƳƳŀ тΥάbŜƭƭϥƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ŎƻƳƳƛ Řŀ н ŀ рΣ ǎƛ 
ǘƛŜƴŜ  Ŏƻƴǘƻ  ŘŜƭƭϥŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭŜ  ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ  ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ  ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦέ 
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QUINDI 

Possiamo affermare che le definizioni attualmente fornite potranno 

modificarsi in relazione alle nuove scoperte scientifiche.  

Tuttavia questo non comporterà la necessità di una modifica normativa.  

La Legge n.170/2010 permarrebbe valida anche se domani il mondo 

scientifico dovesse dare dei DSA una lettura diversa da quella attuale. 



a) garantire il diritto all'istruzione; 

b) favorire  il  successo  scolastico,  anche  attraverso  misure didattiche  di  
supporto e garantire  una   formazione   adeguata   e promuovere lo sviluppo 
delle potenzialità;  

c) ridurre i disagi relazionali ed emozionali;      

d) adottare forme di verifica e di valutazione  adeguate  alle necessità formative 
degli studenti;   

e) preparare gli  insegnanti  e  sensibilizzare  i  genitori  nei confronti delle 
problematiche legate ai   DSA;   

f) favorire   la   diagnosi   precoce   e   percorsi   didattici riabilitativi; 

g) incrementare  la  comunicazione  e  la   collaborazione   tra famiglia, scuola e 
servizi sanitari  durante il percorso di istruzione e di formazione; 

h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità  in ambito sociale e 
professionale.  
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Art.2 Finalità della Legge 



} Cosa deve essere scritto in una diagnosi di DSA? 
 

× La diagnosi deve essere redatta su carta intestata del Servizio Sanitario Nazionale o dello 
specialista che la rilascia (ad oggi non ci sono strutture private accreditate per il rilascio, quindi 
può solo la ASL) 

× Deve essere firmata ed accompagnata dal timbro dello specialista o del servizio 

× I logopedisti non possono firmare diagnosi ma soltanto relazioni di accompagnamento 

× La diagnosi deve essere datata e prevedere una scadenza, altrimenti permane valida per tutto il 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ  

× 5ŜǾŜ ǊŜŎŀǊŜ ƛƭ ƴƻƳŜΣ ƛƭ ŎƻƎƴƻƳŜ Ŝ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ 

× Deve indicare chiaramente che si tratta di un disturbo specifico di apprendimento precisando 
anche di quale tipo (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia, misto). I termini possono 
essere integrati o sostituiti dai relativi codici ICD 10. 

× 5ŜǾŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
dispensative previste dalle norme vigenti 

× Nel caso si richieda la dispensa dalla lingua straniera in forma scritta, ciò deve essere 
esplicitamente indicato e ne deve essere data motivazione sulla base degli esiti della 
valutazione clinica effettuata 
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Dovranno fornire in tempi brevi le indicazioni in ordine: 

 

Á al rilascio delle nuove diagnosi di DSA presso il Servizio sanitario regionale 

Á alle eventuali strutture accreditate 

Á alla conversione delle diagnosi già rilasciate da specialisti o strutture privati 

 

DEVE ESSERE COMUNQUE CHIARO CHE diagnosi prive delle informazioni essenziali 
(esatta terminologia e/o codice ICD10) non consentono il riconoscimento degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalla Legge 
n.170/2010; 

 

IN CASO DI DIAGNOSI  NON CONFORMI i Dirigenti inviteranno le famiglie a farle 
convertire dal Servizio pubblico pur procedendo nel frattempo alla 
predisposizione del Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
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Note 2dicembre 10gennaio.ppt


 Art. 3 comma 2  

 άtŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ  ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ  

mirato,  presentano  persistenti  difficoltà,  la  scuola trasmette apposita 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΧέ  

Ne consegue che: 

} Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 
obbligatori PRIMA di inviare un alunno ai test 

} tali interventi devono essere specifici e quindi competenti 

} detti interventi hanno registrato pochi miglioramenti o nessun miglioramento 
rispetto allo sforzo prestato. 
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 άΧƭŀ  ǎŎǳƻƭŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΦ  
 
    Come per la Legge n.104/92 la scuola non ha e non può avere altro riferimento 

che la famiglia.  
     ; ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǳƴƛŎŀ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ άfar valutareέ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻκǊŀƎŀȊȊƻ Řŀ 

uno specialista. 



 ά: ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ  ƻǊŘƛƴŜ  Ŝ  ƎǊŀŘƻΣ  ŎƻƳǇǊŜǎŜ  

le scuole dell'infanzia, attivare, previa  apposita  

comunicazione  alle famiglie interessate, interventi 

tempestivi, idonei ad individuare  i casi sospetti di  DSA  degli  

studenti,  sulla  base  dei  protocolli regionali di cui 

all'articolo 7, comma 1.  

 L'esito di  tali  attività non costituisce, comunque, una 

ŘƛŀƎƴƻǎƛ Řƛ 5{!Φέ  
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